
 

 
 
SPORT IN ORATORIO E SPORT DELL’ORATORIO 
 
CAPIRE PER CONOSCERCI 
 
Valenza Sportiva e Valenza Educativa 
 
Lo sport, di qualunque disciplina si tratti, è un linguaggio facilmente comprensibile da parte dei ragazzi, 
soprattutto perché è molto presente nella loro esperienza di ogni giorno: tutti, anche coloro che non praticano 
direttamente attività sportive, sono ormai abituati a confrontarsi con questa realtà, che certamente occupa un 
posto di rilievo nella nostra società. 
 
Questa profonda vicinanza al vissuto quotidiano ci ha permesso di utilizzare lo sport come simbolo e centro 
tematico della nostra proposta associativa, considerando anche la forte valenza educativa che lo sport porta con 
sé: infatti lo sport aiuta a migliorare le attitudini relazionali, la capacità di lavorare e di cooperare in gruppo, la 
creatività, la ricerca della qualità, ed è anche un mezzo efficace per prendere coscienza dei propri limiti e delle 
proprie doti. 
 
Da più parti e a vari livelli, si sta prendendo coscienza dell'importanza che riveste lo sport nella vita del ragazzo 
e del giovane. Tale importanza è dovuta alla sua valenza educativa, alla sua portata  quale fattore di 
socializzazione, alla vasta gamma di espressioni che consente, al ruolo che ha nella formazione del carattere, 
nella costruzione dell'identità personale, nell'apertura all'altro, al sociale, al trascendente. Non è detto però che 
lo sport persegua automaticamente queste finalità. 
 
Educarci per Educare 
 
Tutto dipende dallo scopo che allenatori e dirigenti intendono perseguire. Se la classifica, la riuscita, la 
promozione in una categoria superiore, diventano l'obiettivo principale se non assoluto cui si tende, la gamma 
dei valori che lo sport può perseguire viene inesorabilmente sacrificata. Se poi l’Associazione sportiva in 
questione è la nostra, questo discorso non può assolutamente essere disatteso, pena il vanificare quella tensione 
e preoccupazione educativa che è e deve restare la sua nota specifica. 
 
E' proprio questa preoccupazione educativa che giustifica la presenza dell'attività sportiva in un Oratorio. 
Proprio per metterci in questa prospettiva e dare maggiore vigore alla dimensione educativa dello sport, che il 
Consiglio Direttivo della nostra Associazione ha messo a punto alcuni contenuti su tale argomento e li sta 
proponendo ai dirigenti sportivi e allenatori, perché ne facciano oggetto di confronto e di riflessione, e sappiano 
tirare le opportune conseguenze qualora questa prospettiva fosse stata un po' accantonata o vi tendano con 
maggior convinzione, qualora essa fosse già presente. 
 
Come è stato già detto, lo sport risulta un importante strumento per promuovere l’educazione alla salute, 
l’integrazione tra i popoli, la gestione responsabile del tempo libero, l’apertura verso gli altri e tante altre mete 
educative. Nonostante l’avvicendarsi inevitabile delle persone, noi non ci siamo mai scostati dal progetto 
originario soprattutto per non disperdere questo prezioso patrimonio educativo (del passato e del presente) e 
per garantire una certa continuità nel tempo. 
 
Sport, Oratorio e Chiesa 
 
Sappiamo che la Chiesa ha scelto di impegnarsi anche nello sport perché esso riguarda l’uomo e l'uomo è via 
della Chiesa, sempre e comunque. La nostra Associazione, dall’inizio della sua attività fino ad oggi, ha dato un 
forte segno della premura e dell’attenzione concreta dell’oratorio per la crescita umana dei ragazzi attraverso 
lo sport. 

 

 



 

 
 
 
L'oratorio non subisce lo sport ma lo sceglie come strumento educativo; per questo non parliamo semplicemente 
di sport in oratorio, limitandoci ad indicare il luogo dove viene svolto, ma preferiamo parlare di sport 
dell’oratorio, indicando così un'appartenenza che si da anzitutto ad uno stile.  
 
Ma facciamo attenzione: l'attività sportiva non costituisce un’alternativa all’oratorio ma uno degli elementi 
costitutivi della sua identità, capace di sviluppare tutte le sue potenzialità di bene per la vita dei ragazzi nella 
misura in cui riesca ad affiancarsi alle altre attività dell'oratorio (catechesi, preghiera, tempo libero…). Queste 
attività non vanno considerate separatamente, ma devono essere coordinate attentamente tra di loro. 
 
Ciò vale in particolare per lo sport: esso nell'oratorio non può essere considerato come un'attività fine a se 
stessa, ma va inteso come momento e mezzo per lo sviluppo delle potenzialità psicofisiche, per la formazione 
umana cristiana dei ragazzi e dei giovani alla lealtà, alla gratuità, alla valorizzazione del corpo, al rispetto delle 
capacità altrui, al dominio di sé, all'autodisciplina: si tratta di valori autenticamente umani e  cristiani. 
 
Gli Obiettivi 
 
La disciplina sportiva, svolta anche in Oratorio, è in grado di offrire una sana attività sportiva e umana che si 
fonda su valori sociali, educativi e culturali essenziali, e rappresenta quindi un eccellente strumento per 
equilibrare la formazione e lo sviluppo della persona in ogni età. 
 
L'associazione sportiva non è solamente un gruppo, ma un insieme di gruppi che interagiscono tra di loro e sono 
legati da regole ed impegni reciproci: è un'esperienza di aggregazione, tra persone che condividono gli stessi 
valori e interessi. 
 
Sotto questo aspetto, lo sport raggiunge il proprio scopo quando insegna a maturare come persona. Maturazione 
significa accettare i propri limiti, costruire il successo sulla fatica, sapersi confrontare con gli altri con spirito 
critico, imparare a non considerare l'avversario un nemico da offendere e umiliare. 
 
L'attività sportiva in oratorio: 
 
� presta attenzione agli aspetti della personalità dei praticanti, alle età diverse per favorirne la maturazione 
� accoglie tutti i ragazzi anche i più deboli e meno dotati 
� favorisce la conoscenza di sé anche attraverso l'esperienza della fatica, del limite e dell'esercizio fisico 
� educa al rispetto di sé e dell'altro 
� educa all'impegno e alla responsabilità 
� propone attività qualificata e qualificanti per fasce d'età 
� sviluppa e anima la vita di gruppo/squadra in sintonia con i valori, attività e le proposte dell'oratorio 
� apre alla partecipazione e all'assunzione di responsabilità nell'oratorio e nel sociale 
� sviluppa la visione cristiana dell'educazione 
� forma gli animatori/allenatori/dirigenti attraverso specifici e mirati interventi di tipo educativo, tecnico e 

spirituale 
� favorisce fra educatori/allenatori e dirigenti l'assunzione di responsabilità in spirito di gratuità e solidarietà 
� opera per il bene comune e apre ai problemi del territorio 
� favorisce allenatori, educatori e dirigenti che condividono e promuovono il progetto dell'oratorio e della 

comunità parrocchiale 
 
 
 
 

 

 



 

 
 
Quindi i destinatari di questo messaggio non sono soltanto i giovani che frequentano la realtà oratoriana 
parrocchiale disponibili ed aperti ad un cammino di maturazione della persona ma anche educatori, allenatori, 
operatori sportivi e genitori che agiscono, condividono e promuovono il progetto educativo dell'oratorio, 
dell’Associazione sportiva e della comunità parrocchiale. 
 
Sport, Oratorio e Famiglia 
 
E’ bene far presente a coloro che non hanno ben chiaro il concetto che, sia l’oratorio e sia l’Associazione 
sportiva sono un luogo di incontro per i nostri giovani ragazzi, non si deve mai venire a compromessi con la 
logica del "parcheggio". L’attività sportiva è un momento educativo, non un modo di "parcheggiare il figlio" in un 
ambito sicuro. 
 
Come già ripetuto più volte lo sport è integrazione, apertura verso gli altri e amicizia; non solo i ragazzi devono 
percepire correttamente questi pensieri ma anche i genitori devono comprendere appieno questo considerazioni 
e partecipare con i propri figli alla gioia di vivere momenti sani e sereni insieme ad altre famiglie. 
 
Oratorio e genitori devono camminare insieme! Dice don Massimiliano Sabbadini al Forum degli oratori italiani: 
“Si avverte chiaramente l’esigenza che Oratorio e genitori camminino insieme. Ci sono genitori che si 
impegnano nella comunità cristiana per assolvere in oratorio il compito educativo per i loro figli e quelli degli 
altri. Da una parte gli animatori sperano di poter contare sulle famiglie, dall’altra i genitori sentono che 
all’oratorio c’è qualcosa di buono, di sano per loro. L’Oratorio è un mistero che ha che fare con la paternità e 
la maternità di Dio”. 
 
I genitori possono allora porsi queste domande: 
 
� quanto condividiamo questa affermazione? 
� quanto siamo disposti a metterci in gioco come famiglia per il nostro oratorio? 
� in che modo possiamo coinvolgere le altre famiglie? 
 
Mentre il Cardinale C. M. Martini nella lettera pastorale “Dio educa il suo popolo”, scriveva: “… Prima di 
lamentarci che gli educatori sono pochi (preti, religiosi, catechisti, educatori d’oratorio, genitori che si dicono 
cristiani), domandiamoci se coloro che tra noi in qualche modo esprimono una vocazione educativa sono davvero 
impegnati secondo le loro possibilità. Ho talora l’impressione che, tra molti che si dicono “educatori”, spiri un 
vento d’incertezza, di rassegnazione, di rinuncia… Si è come un po’ bloccati e impotenti di fronte a quelli che 
vengono denunciati come gli insuperabili ostacoli educativi del momento d’oggi (società permissiva, televisione, 
ambienti negativi frequentati dai giovani, mentalità dominante, richiamo dei divertimenti, carenza di ideali…). 
Tale mentalità lamentosa e dimissionaria caratterizza tanti nostri ambienti, e fa sì che anche gli sforzi buoni 
che ivi si compiono e i sacrifici fatti non abbiano la forza incisiva che nasce dalla fiducia di avere in mano una 
chiave educativa valida. Non c’è spettacolo più deprimente di incontrare genitori o educatori che si dolgono in 
continuazione dei loro ragazzi e non riescono a convincersi di possedere strumenti educativi formidabili. Mi 
pare che contribuisca a ciò anche un atteggiamento di fondo errato, che chiamerei “solitudine educativa”. 
 
Allora, il segreto per la vitalità dell’oratorio è quello di darci una mano, di preferire la collaborazione alla 
contrapposizione. Invece di lasciar perdere, dobbiamo caso mai ripensare: l’oratorio deve essere quello di 
sempre, deve cioè avere le strutture e le forme e le proposte adatte ai giovani d’oggi, ma deve insieme offrire 
loro la testimonianza, la presenza, di uomini e donne convinti di quella fede che li spinge ad essere lì al servizio 
delle giovani generazioni. Occorre mostrare l’entusiasmo degli adulti e dei giovani educatori, la loro gioia di 
essere cristiani e la loro voglia di esserlo e di farlo sul serio. 
 
 

 

 



 

 
 
“Se l’educazione è cosa di cuore, chi lo può dimostrare meglio che dei genitori e degli animatori che assumono 
un ruolo di paternità e maternità?” (Don Bosco) 
 
L’Amicizia e la Figura del Sacerdote 
 
Nella vita dell’oratorio c'è sempre stato spazio per l'amicizia; l'oratorio è anzi un crogiolo dove si fondono 
amicizie destinate talvolta a rimanere e a consolidarsi in tutto l'arco di una vita. Lo sport stesso, quando è di 
gruppo, favorisce l'amicizia; e non di rado il giovane è spinto all'oratorio proprio per cercare di allargare il 
cerchio delle amicizie di scuole e di quartiere. 
 
E, fra i tanti amici, uno solo è il centro dell'amicizia di tutti: il prete. A volte comprensivo, a volte burbero, 
talvolta partecipe e talora distaccato, “buon” giocatore di pallone e “inflessibile” insegnante di religione, deve 
sempre essere disponibile e presente come esige l'amicizia vera. 
 
Intere generazioni di ragazzi caronnesi hanno avuto per amico un prete: a volte un giovane messo tra i giovani a 
farsi le ossa prima di essere sballottato magari in qualche altra parrocchia per rivestire incarichi diversi; a volte 
un meno giovane ma di “animo giovane” disposto comunque a farsi in quattro per costruire un “rifugio” stabile 
per i ragazzi o farsi venire uno “s’cioppòn” pur di giocare insieme a loro. 
 
Un’amicizia a volte breve ma che segna notevolmente il carattere sia del giovane come del sacerdote, ambedue 
ad una svolta importante della loro vita: l'aprirsi alla maturità nel primo, l'inizio dell'impegno ministeriale nel 
secondo. 
 
Questo è lo sport dell’oratorio e questa è la nostra missione! 
 
Emilio Mariani 
Segretario 
O.S.G.B. Caronno 

 

 


